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L’ AMORE DI GESÙ  «SINO ALLA FINE»
«Benedetto  colui  che  viene  nel  nome  del  Signore»  (cfr Lc 19,38),  gridava

festante  la  folla  di  Gerusalemme  accogliendo  Gesù.  Abbiamo  fatto  nostro

quell’entusiasmo: agitando le palme e i rami di ulivo abbiamo espresso la lode e

la gioia,  il  desiderio di  ricevere Gesù che viene a noi.  Sì,  come è entrato a

Gerusalemme, Egli desidera entrare nelle nostre città e nelle nostre vite. Come

fece nel Vangelo, cavalcando un asino, viene a noi umilmente, ma viene «nel

nome del Signore»: con la potenza del suo amore divino perdona i nostri peccati

e ci riconcilia col Padre e con noi stessi.

Gesù è contento della manifestazione popolare di affetto della gente, e quando i

farisei lo invitano a far tacere i bambini e gli altri che lo acclamano risponde:

«Se  questi  taceranno,  grideranno  le  pietre»  (Lc 19,40).  Niente  poté  fermare

l’entusiasmo per l’ingresso di Gesù; niente ci  impedisca di trovare in Lui la

fonte della nostra gioia, la gioia vera, che rimane e dà la pace; perché solo Gesù

ci salva dai lacci del peccato, della morte, della paura e della tristezza.

Ma la  Liturgia  di  oggi  ci  insegna  che  il  Signore  non ci  ha  salvati  con  un

ingresso trionfale o mediante potenti miracoli. L’apostolo Paolo, nella seconda

Lettura,  sintetizza  con  due  verbi  il  percorso  della  redenzione:  «svuotò»  e

«umiliò» sé stesso (Fil 2,7.8). Questi due verbi ci dicono fino a quale estremo è

giunto l’amore di Dio per noi. Gesù svuotò sé stesso:  rinunciò alla gloria di

Figlio di Dio e divenne Figlio dell’uomo, per essere in tutto solidale con noi

peccatori,  Lui  che  è  senza  peccato.  Non  solo:  ha  vissuto  tra  noi  in  una

«condizione di servo» (v. 7): non di re, né di principe, ma di servo. Quindi si è

umiliato,  e l’abisso della sua umiliazione, che la Settimana Santa ci  mostra,

sembra non avere fondo.

Il primo gesto di questo amore «sino alla fine» (Gv 13,1) è la lavanda dei piedi.

«Il Signore e il Maestro» (Gv 13,14) si abbassa fino ai piedi dei discepoli, come

solo i servi facevano. Ci ha mostrato con l’esempio che noi abbiamo bisogno di

essere raggiunti dal suo amore, che si china su di noi; non possiamo farne a

meno, non possiamo amare senza farci prima amare da Lui, senza sperimentare

la sua sorprendente tenerezza e senza accettare che l’amore vero consiste nel

servizio concreto.                                       ( Papa Francesco 20 Marzo 2016 )



 DOMENICA DELLE PALME

- ANNO C

BENEDIZIONE DEGLI ULIVI

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù camminava davanti a

tutti  salendo  verso  Gerusalemme.  Quando

fu vicino a  Bètfage  e  a  Betània,  presso  il

monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli

dicendo:  «Andate  nel  villaggio  di  fronte;

entrando,  troverete  un  puledro  legato,  sul

quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e

conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda:

“Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il

Signore  ne  ha  bisogno”».  Gli  inviati

andarono  e  trovarono  come  aveva  loro

detto.  Mentre  slegavano  il  puledro,  i

proprietari  dissero loro:  «Perché slegate  il

puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha

bisogno». Lo condussero allora da Gesù; e

gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero

salire  Gesù.  Mentre  egli  avanzava,

stendevano i loro mantelli sulla strada. Era

ormai  vicino  alla  discesa  del  monte  degli

Ulivi,  quando  tutta  la  folla  dei  discepoli,

pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran

voce per tutti i prodigi che avevano veduto,

dicendo: «Benedetto colui che viene, il re,

nel nome del Signore.  Pace in cielo e gloria

nel più alto dei cieli!». Alcuni farisei tra la

folla  gli  dissero:  «Maestro,  rimprovera  i

tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico

che,  se  questi  taceranno,  grideranno  le

pietre».   

SANTA MESSA

Prima Lettura                               Is 50,4-7

Dal libro del profeta Isaìa

Il  Signore  Dio  mi ha dato  una  lingua da

discepolo, perché io sappia indirizzare una

parola  allo  sfiduciato.  Ogni  mattina  fa

attento  il  mio  orecchio  perché  io  ascolti

come  i  discepoli.  Il  Signore  Dio  mi  ha

aperto  l’orecchio  e  io  non  ho  opposto

resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho

presentato  il  mio  dorso  ai  flagellatori,  le

mie guance a coloro che mi strappavano la

barba; non ho sottratto la faccia agli insulti

e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per

questo  non  resto  svergognato,  per  questo

rendo  la  mia  faccia  dura  come  pietra,

sapendo di non restare confuso.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 21

Mio Dio, mio Dio, perché mi hai 

abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,

storcono le labbra, scuotono il capo: «Si 

rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in 

salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda,

mi accerchia una banda di malfattori;

hanno scavato le mie mani e i miei piedi.

Posso contare tutte le mie ossa.

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica 

gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare 

lontano, mia forza, vieni presto in mio 

aiuto. 

Seconda Lettura                         Fil 2,6-11

Dalla lettera di san Paolo ai Filippèsi

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione

di  Dio,  non  ritenne un privilegio  l’essere

come Dio, ma svuotò se stesso assumendo

una condizione di servo, diventando simile

agli  uomini.  Dall’aspetto  riconosciuto



come  uomo,   umiliò  se  stesso  facendosi

obbediente fino alla morte e a una morte di

croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il

nome  che  è  al  di  sopra  di  ogni  nome,

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si

pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e

ogni  lingua  proclami:  «Gesù  Cristo  è

Signore!», a gloria di Dio Padre. 

Vangelo: Lettura della Passione 
                secondo San Luca

CELEBRAZIONI ED INCONTRI

Domenica 10 Aprile
DOMENICA DELLE PALME E 

DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
S. Messe in Basilica e int. suffragio
08.00: Cerri Battista, Maria, figli, figlie e 

generi

10.00: famiglie Albertario e Bianchi, Pozzi 

Mario e Luisa

11.15: Dadda Mario, Prezzi Angela, figli 

Silvio, Andrea e Lucia

18.00: ( Cappella Oratorio) Pellegrini 

Costantino (N.B. Questa Santa Messa viene

celebrata in Oratorio per consentire in 

Basilica  di completare la preparazione per

la Sacra Rappresentazione alle 20.45)  

A partire da questa domenica, la
Santa Messa delle ore 10.00 nella
Cappella dell’Oratorio è sospesa.

Le intenzioni di suffragio per i defunti

di questa Messa, saranno accorpate

alle intenzioni della Messa celebrata in

Basilica alle ore 10.00. E’ possibile

chiedere di accorpare l’intenzione ad

una Messa di altro orario.

PROCESSIONE DELLE PALME 
Ore 9,30  ritrovo dei ragazzi all’Oratorio 

San Luigi, Benedizione degli ulivi e avvio 

in processione verso la Basilica (Via 

Manzoni, via Morzenti, Via Partigiani, via 

Mons Dedè, piazza De Martino, via 

Orsi,Sagrato Basilica dove, alla ore 10.00, 

viene celebrata la Santa Messa 

� Catechesi elementari. ore 14.45Oratorio 

Ore 20,45 Basilica, SACRA 
RAPPRESENTAZIONE DELLA 
PASSIONE 

Lunedì Santo – 11 Aprile
07.30: Polli Mariuccia e Luigina

10.00: Bulzi Pietro e famigliari

18.00: Bellani Dino e Saletta Teresa

Incontri: 
� Preghiera del mattino: ore 8.00 Oratorio

Martedì Santo 12 Aprile
07.30: Lenoci Anna

10.00: Pozzi Antonio, famigliari e Fraconti 

Domenico

18.00: De Vecchi Lina, genitori e suoceri

Incontri:
� Preghiera del mattino: ore 8.00 Oratorio

� Ore 16.30 Oratorio Confessione Medie
Ore 21.00 Basilica Preghiera personale 
con possibilità di Confessione

Mercoledì Santo – 13 Aprile
07.30: Pancotti Bartolomeo, Guerini Rocco e 

Giuseppina

10.00: Vigorelli Giuseppe, Cella Caterina, 

figlio Giancarlo e nonni

18.00: Venturini Battista e Franca

Incontri:
� Preghiera del mattino: ore 8.00 Oratorio

� Confessioni ragazzi IV-V elementare, ore 

16.30 Cappella dell’Oratorio

� Ore 19.00 a Maiano Ritiro Giovani Inter-
parrocchiale Possibilità Confessioni

Giovedì Santo – 14 Aprile
� Ore 7,30 Liturgia delle Ore, con Ufficio 

di Lettura e le Lodi in Cripta della Basil.

� Ore 10 Santa Messa Crismale in 

Cattedrale a Lodi

� Ore 17 Santa Messa in “Coena Domini”
con la lavanda dei piedi e il ricordo 



dell’istituzione dell’Eucaristia. La 

celebrazione è per i ragazzi (in particolare

quelli che faranno la prima Comunione )

   e per coloro che hanno difficoltà a parte- 

   cipare alla celebrazione delle ore 21

� Ore 21 Santa Messa in “Coena Domini”
con la lavanda dei piedi e il ricordo 

dell’istituzione dell’Eucaristia. La 

celebrazione è per tutti.

Dopo la Santa Messa, Gesù Eucaristia

sarà portato nella Cripta della Basilica

per l’adorazione continuata fino al

mattino  del Venerdì Santo. E’ bene che

ciascuno prenoti il suo turno in

sacrestia. La preghiera di adorazione

continuata nella notte, vuole rispondere

all’invito che  lo stesso Gesù ha fatto

dopo l’Ultima Cena di stare vicino a

Lui nella sua agonia nell’orto degli ulivi

e di confortarlo con la  preghiera

Nelle Sante Messe delle ore 17.00 e

delle ore 21.00 sarà benedetto il 
“Pane della Fraternità” 

che sarà possibile portare a casa per

essere mangiato nel pranzo della

Domenica di Pasqua, accompagnando la

consumazione con una preghiera che si

trova nel foglio allegato

Venerdì  Santo 15 Aprile 
� Ore 7,30 Liturgia delle Ore con l’Ufficio 

di Lettura e le Lodi in Cripta della Basilica

� Celebrazione della Passione del Signore 

In Basilica, alle ore 15 inizia la 

Celebrazione che prevede la lettura della 

Passione del Signore secondo Giovanni, la 

preghiera universale, l’adorazione della 

Santa Croce e la Comunione Eucaristica

Alle porte della chiesa si raccolgono offerte

Colletta pro-Terra Santa 

� Via Crucis ore 21.00 in Basilica. 

Alle porte della chiesa si raccolgono offerte

Colletta pro-Terra Santa 

Sabato Santo – 16 Aprile
Ore 7,30 Liturgia delle Ore con l’Ufficio

di Lettura e le Lodi in Basilica

Sante Confessioni,  in Basilica:  dalle ore 

9.00 alle 11.30 ; dalle 15.00 alle 18.30

Ore 15,30 Sala Casa Parrocchiale.  Prepara-

zione la Battesimo per i genitori dei bambi-

ni che verranno battezzati Domenica 24 Ap.

VEGLIA PASQUALE ore 22.00. Inizio 

sul Sagrato, con la benedizione del fuoco, 

l’accensione del Cero Pasquale, quindi in 

Basilica, per per l’annuncio della 

Risurrezione, la Liturgia della Parola, la 

rinnovazione delle Promesse Battesimali, 

celebrazione di un Battesimo e la S.Messa

Nella Veglia Pasquale sarà benedetta

l’Acqua Santa 
che ricorda il Battesimo, essa sarà

disponibile in apposita bottiglietta e sarà

possibile portarla a casa con 

un foglio che riporta una preghiera 

da leggere con la famiglia riunita per

invocare la benedizione del Signore.

DOMENICA DI PASQUA  17 Aprile
08.00: Maiocchi Angelo

09.30 (Ranera): Bruna, Oreste, Bassano e 

Annunciata

10.00: Ferrari Giovanni, Vincenza, figli 

Denzio e Domenico, Umberto Bonelli e 

Lombardi Franco

11.15: famiglie Tedeschi e Sali

18. 00: Mascheroni Carla

FAMIGLIA IN PREGHIERA
Nel giorno di Pasqua invitiamo ogni

famiglia a riunirsi in preghiera prima del

pranzo per spezzare e mangiare “Il pane

della fraternità” benedetto il Giovedì

Santo.  Inoltre invitiamo ad invocare la

benedizione del Signore servendosi del

formulario allegato alla bottiglietta

dell’acqua santa benedetta 

nella veglia pasquale. 


